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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ÈLE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


n Roma all’affcio del Giornale, via del Seminario, n. 89, piadò tittiro 
Rello prorinciò, presto gli affici postali. 

A Parigi , all’ Aox:cm Favas, roo Nitro Dato dea Vistoirde, SM. A 
Londra, Datsr Davita nr Cowr., 1, Finch Lane, Cornkil È. © 

La lettere e i reclami devono essere invisti franchi alla Direzione # 
Giornale, — Non si reetituiscono i manoscritti. 

Richismi e cambiamenti d'indirizzo derono avarò unita la fascia la curse 
sotto eui ni spedinoe il Giornale. 


Par gli sonuzzi rivolgersi escluriecmente all'UBicio di pubblicità di 
A. TABOGA, Piazza Ssa Claudio, BL 
Prexnt: Quarta pacina Cent. 39. 
Terza pagina sotto la frma del garente L. @ egni liner 


Pagamento anticipato. 


Si pegaro i signori associati, il cui 
abbonamento scade il 31 corrente 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 


a far pervenire per tempo la domanda | 


ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella sj 
del Giornale, 

Sì prega altresì ad inviare unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo: 
namento in corso. 
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VOLLETTINO POLITICO 


Gli austriaci st sono impadroni 
dopo na combattimento dorato parecchi 
ora, delle posizioni che gli insorti oc- 
capavano dinanzi n Stolatz. Lo como- 
nîcazioni del quartier genoralo dell’ 
di occupazione colla gaarnigiohe 
vlatz sono quindi state. ristabilito. 
mbra cho îh quel fatto d'armi gl'in- 
ti abbiano fatto gravì perdite, Pa- 
rechi dei loro capi, fra i quali Hassan 
© Pegorie , vi rimasero uccisi, mentre 
la truppe austriache ebbero appena dieci 
morti e trentaduo feriti. Lo guerrò sì 
vassomigliano tutte, Ciarcnn combattente, 
stanlo ai suoi dispacci, inca con lîavé 
sacrificio di uomini, coprendi il cimpò 
di battaglia dei cadaveri del robbico. 
Gli austriaci dichiarano che, finò ml 16 
agosto , l'esercito d' occhpazione ai 
perduto soltanto D76 uomini, ciod 461 
mosti, 676 foriti © 130 manconti. 

AI discorso pronunziato a l'acn, il 2 
agosto, dal signor W 
stro degli affari esteri in Franî 
spondono i dispacci odierni. 1l signor 
Waddington fece l'apologia del Con- 
gresso. Îl trattato di Berlino è alato 
uo’ opera di transazione e di equili- 
brio, AI ministro francese è sembrato 
equo e capaco di assicuraro durorol- 
mento la race, pur di eseguirlo com- 
plotamente. Alla sua completa esocu- 
zione il governo francese coopererà con 
tatto le sue forze. Questo dissa il si- 
gnor Waddington. Ma l'esecuzione com- 
fa del trattato di Rerlino non è casa 


tà basta dare un'occhiata ai dispacci 
ollerni. Che vi si legge? Un dispaccio 
da Costantinopoli annunzia una tensione 
pporti fra Layard, amwbasciatoro 
‘Inghilterra, ed il sultano, riguardo 
forme in Asia, che non sono sc- 
stato dal Consiglio dei ministri. Da 
na è stato telegrafato allo Sfan- 
il cho 2 Serajevo si acquistarono 

@ irrefragabili dell'as-ordo della 
Serbia e del Montenegro coi bosniacì 
insorti; ed al Daily Telegraph che 
Comunduros preparasi ad. indirizzare 
un ultimatum alla Porta. D'altra parto 
il Daily Nes è stato telegraficamente 
informato da Berlino che la Porta ri- 


APPENDICE 


L'EREDITÀ DI AMNETTA 


RACCONTO 


Di 


G. Robustelli. 


— Ci badi un’altra vollà — rispose 
la fanciulla con serietà, tornando al suo 
posto e marlirizzando la sua fela 

— Eh! — saltò su a dire Ersi 
— meîto proprio il conto d'arrabbiarsi 
+ un tantino di refe! Guarda li: lo 


— lo non ho perlato con te! — 
‘Annelta a capo basso e come 
ssa a quel plurale che accennava a 
n'ingenva e cara solidarietà. 

Il dottor Carlo voleva alzarsi 0 al- 
» rivoltarsi per rinnovar To sue 
ma Ersilia lo richiamò subito al 
ro con un colpettino magico 
che fungevano da ar- 


— Non ci badi — ns 
è il suo naturale! Tutti abbi 
stro brulto quarto di lupa, è Annetta 
più di tutti © più dì frequente,.. lo la 
compalisco perché le, voglio be: 

Annelta non seppe reggore. Alferr$ 
îa sua tela © il suo sgabelluccio e s'al. 


Iolunò rapidatenio. dl ssi, 1a 
ciando su quella cop nda 


tino, sg 


scrivere nè con 


o. Per comprenderne tutta la dif ' 


cusa di accetta 
guardo alla Greci 
Questi fatti sono abbastanza gravi e 
mostràno quanto si sia tuttora lontani 
lalla piona 6 completa esecuzione del 
trattato di Retlino. Vi avremtno potutò 
iung notizia dello ostilità ri 
cominei Turchi © Montenogtini 
che un dispaccio cì la fecata ie; 
ricordare ancora la quéstiono dei Lari 
in Asia, Ja quale non è piccola. Ss il 
signor Waddington si è darvero as- 
sunta la missione di adoperarsi per l'e- 
socuziono totale del trattato, egli ha un 
| largo campo da esercitare la sua atti 
| vità diplomatica 6 da mostrare il suo 
! valore. Mà ri è 
debolisce alquanto l'efficacia dell'opera 
sua. Mentro il priacipe di Bismarck, 
| secondo un dispaccio dei giorni acorsi, 
facora sentire alle parti renitenti, che, 
indugiando ulteriormento 1° esecuzione 
del trattato, si sarebbero presi i prov= 
vedimenti necessari, {l sig. Waddington 
si è goardatò beno dallo impegaarsi in 
questa vià. Vi è un liinite che la ite- 


Ja discussione ri- 


d'ordinario giù abbastanza procelloso 
d:l suo partito. 

L'on. Damiani rammenta cho appor- 
tenne al gruppo Cairoli fin da quando 
si trattò di eliminare dal gabinetto De- 
pretis l'on. Nicotera, èh'era tin Impédi- 
mento all'effettuazione delle idco della 
sinistra. Non è già a credersi che quel 
groppo fosse contento e soddisfalto del- 


l'on. Depretis, ma non rigutava giunto | 


il momento di disfarsone. L'on. Crispi, 
diveniato ministro, faceva fondamento, 
secondo l'oratore, principalmente sul 
gruppo Cairoli, e quando, por le toto 
ragioni, abbandonò il portàfogli; gli rie 
inase almeno il conforto di vedero che 
andavano ai potere l'on. Chiroli @ | 
suoi amici, ch'egli era disposto ad ip- 
poggiare con talte le forze. Il gabinetto 
Cairoli porò (sempro secondo l'on. Da- 
miani) commise l'imperdonabile errorà 
di non curarsi di questo appoggio, di 
non affidare Ja propria difesa all'on. 


didziono délla Francia noù sembra per 
ora dispostà ad ollrapàssaro. 

_Il sig. Waddington hà dollo, nel suo 
discorso di Leon, che il trattato di 
Berlino era un'opera di transazione e 
di equilibrio. Ma i fatti disdicono pur 
troppo a questo concetto. Il primo ef- 
fetto dell'equilibrio è il riposo, ovrero 
l'armonia dei movimenti; in ogni caso, 
nell'ordine de’ fatti atorici, è n paco. 
Dal trattato di Berlino segui inrece una 
nuova guerra. E allre guerre, oltro 
Alla bosniata, paiono probabili ad im- 
minenti. Si ba invece davvero cagiono 
di chiamare quel trattato ‘un’opera di 
transazione. Ma vi sono dello transezioni 
tra i go dalle quali sono esclusi i 
popoli. Vi sono transazioni che assicurano 
gli interessi del forte e manomettono 
quelli del debole. Vi sono, insomma, 
dello transazioni fondate sopra basi ar. 
tifciali è che non derivano dalla g 
stizia o dal diritto la loro forza. Il trat- 
tato di Berlino potrebbe essera stato 
‘una transazione di questo genere. 


otti rt fsi 


IL DISCORSO DELL'ON. DAMIANI | 


L'on. Damiani ha falto un discorso 
tori di Marsala, il quale non 
avrebbe un'importanza maggiore di quella 
cho suolo attribuirsi alle opinioni per- 
sonali di un deputato che parla escla- 
sivamonto în nome proprio, so non ve- 
dossimo cho vien citato © commentato 
con compiacenza dai giornali che rop- 
presentano una parto della sinistra 0 
precisamenté quella ché prendo guidà 
dall'on. Cris | 
cui ci occupiamo abbia ad essere il pro- | 
gramma di quella frazione, cho per vo- | 
rità non sappiamo quanto 
ma che, ad ogni modo, si agita assai © 
| s'affatica a suscitare tempeste nel maro 


Î 


XVII 


pessò l'alba è mentre tutti dor 
ancora, eccetto Annetta, la ca: 


giti del nembo, dai sibili acùtissimi di 
un vento che mandò in frantumi ì vetri 
di due finestre. 

Era proprio la primavera chè pren 
deva possesso del creato accompagnata 
da lampi e da tuoni @ vi recava, ospito 
invocata e benedetta, i suoi tro mesì 
di allegrezza. 
| La pioggia che cadora a lorrohti non 
durò che ua quarto d'ora. Lo nurolo 
| diradarono quasi per incanto e mentre 
{ tra le foreste o i valli lontani rumo- 
reggiava tuttavia il tuono, il cielo ap- 
parve nel suo più splendido azzurro 6 


tova î fiorellini del prato e animava il 
volo dello prime rondini le quali, col 
barometro che natara ha messo nel 
istinto, segnalano sempre il buonò 
6 il cattivo tempo. GA 
‘Atnelta, cui parve unà prigione Tà 
‘&amera e un infernò lè sti fono 
la solitadine in inomento, sgusciò 
Jesta, guardingo, innavrertita di <asà 
e, imbroccito un sentiero dietro l'orto, 
si ibcammind longo Ta campagna. 
Insensibile al venticello che le icto- 
teva d’in sul capo Ta fezzuola di la- 
petta ; lesta ‘a ritiraltò il ‘Mid piedino, 
debolmente calzato, Malle porzabghere 
‘antro le ali s'impigliava spesso, ora 
mpiso,, ji di agnazzar ne prati do 
i sgigiovano è sembrava si gon! 
Ficcagsiano ‘sole, ora sostatilo 
(osi a ‘qualche turteetuòtò, 


Daè giorni dopo, poco prim che rom- | 
ìi 
dottor Tommaso venne scossa daì mug- | 


una brezza fecondatrice o leggera scuo» | 


Crispi, di non consultarlo nelle pi 
gravi questioni o segnalamento. prima 


| d’inviafe il conte Corti a Berlino, Dalla 


quale noncuranza dei consigli dell'on. 
Crispi, l'oratoro trao la conseguenza, a 
parer nostro alguaato arrischiata, che 
il gabinetto Cairoli non è stato finora 
fedele alle idee della sinistra. 

Nessuno più di noi ha reso omaggio 
all'ingegno dell'on. Crispi; ma, in fi 
dei conti, le causo che l'olibligarono ad 
uscir dsl ministero, e sullo quali ssrebbo 
inutile di ritornare, nulla avevano da 
faro coll'inditizzo e col programma del 
partito. Nén vi era silcuna contradi 

ione Îra l'impessibilità cho l'on. Crispi 
rimanesse ministro e la possibilità che 
le sue idee fossero il vangelo de’ suoi 
successori. E ciò sarebbe accaduto senza 
dubbio se, scendendo dal potera gli o- 
norevoli Depretis e Crispi e saleridovi 
in vece loro gli onor. Cairoli e, Zanar- 


delli, fosse stato lecito di crodere cho 
là aobiilucivine via avvenuta Ju Lauss 


meramente personali © non pòr causo 
politiche, 

Or bene, basta ricordare i giorni di 
quella crisi, e il modo in cui si mani- 
festò, @ lo dichiarazioni dallo quali fa 
preceduta e ì voli stessi della Camera 
per rimanere persuasi cho un incidente 
d'indole affatto famigliare ha furso po- 
tuto affrettare la caduta dol ministero 
Depretis N. 2, ma che questa, anche 
indipendentemente da quell'episodio, era 
inevitabilo. La nomina dell'on. Cairoli 
lla presidenza della Camera, valo a 
diro l'atto con cui questi fu additato 


latien- 
sà © frà. 


tero di ona solentò protesta 
tarò contro la condotta poli 


re cho lo due 
iducia furono 


E non bisogna dimenti 
calgioni principali della 


la fanciulla procedera si può dir senza 
meta, signoreggiata da idoo @_ ponsieri 
acuti e diversi e contraditorii. 

Camminò in cotesto modo per un'ora, 
quando d'an tratto, © senza che pro. 
priimento sapesse di aver rivolto i passi 
A quella volte, ella si trovò dinanzi al 
cancello del cimitero il quale si trova 
un trecento passi lontano dal borgo 
pra un rialzo del terreno a mo'di pog- 
gerello circondato da salici e cipressi 

Il camposanto era modesto di cippi 
a di iscrizioni perchè modesto lo. virtà 
@ nulla la boria postuma dei trapassati 
ivi sepolti. Un' infinità di piccolo croci, 
parte di legno, parto ia ferro, parts ia- 
fhirlandate, parto inclinate o dimenti- 
cate, spuntavano dal terreno grasso 0 
umidiceio. 

Nella muraglia latera!o destra appa- 
rivano dello )apidi quadrangolari e dello 
strisce di marmo incastonate nel muro 
o portanti qualche nome © qualche 
cifra. Sotto quello lapidi e quelle 
dormivano certamente il sonno 
| ‘e sindaci, e notai, e canonici, e possi: 
denti, i privilegiati, insomma, per censo, 
l'ingegno o fortuna. 
| Ua solo monumento pompeggiava in 
|quel recinto attirando l'atteazione del 
visitatore, ed era quello cho rammen- 
fava, anche a chi non lo voleva sa- 


pore, la somma della virtù teologali © 
d'una contessa morta nel borgo 
in odora di democrazia, quattro o cinque 


cardi 


anni prima. 


fl medico che curava il'inale cronico 
della nostra contessa aveva suggerito 
alla nobile cliente l'àrin della cempegoa 


la questione delle strade ferrato o quella 


L'on. Damiani dovrà dunquo ricono- 
scero che il istero Cairoli aveva 
una via boa determinata dalla volontà 
del Parlament> © non poteva nè dorora 
i Îludorsi sul voro significato del voto 
| cho lo avera chiamato alla direziono 
fari. Il sto programma non po- 
riprodurre gli errori degli onore- 
voli Depretis e Crispi — errori ch'esso 
aveta anzi il mandato di riparare. 

Che ora il ministero Cairoli alla 
ua volta abbi 
rori, è un altro affare. Ed è a pro 

vedere che no commetterà di ancor 
| più gravi so vorrà dar reltà all'onoro- 
| volo Damiani o rondorsi propizia quella 

fraziuno della sinistra, alla qualo appar- 
| tiono l’autore del discorso agli elettori 
| di Marsala. Però ci è parso opportuno 
di ristabilire la verità dei fatti arvo- 
| nuti in quel periodo della nostra vita 
parlamentare. Oggi ancora noi ritonia- 
mo che il gabinetto Cairoli abbia un 
solo mezzo per rendersi utilo veramente 
| &1 paese o combattaro efficac 
| sintomi di debolezza clio 
incominciano a manifesta: 
rammentarsi lo suo origini e i princi 
o i sentimenti ai quali il Parlamento o 
il pacss vollero rondore omaggio, quanto 
lo invocsrono e lo salutarono como lo 
sperato riparatore di una lunga sorio 
di danni cogionati dai duo primi mi 


, Distori di sinistra. 


LA SCUOLA SUPERIORE FEMMINILE 


La Perseveranza ritorna sopra 1° 
gomento della Scuola supriore fe 
minite. Lasci>ndo in disparte il concetto 
delle Università femminili , che non 
ara mai passato por la niente dell'ono- 
terole De Sanctis e contro al quale lo 
Soresioni derTgnainal. 0 lavori: 
impugnaro lo armi, la Perseccranza 
move tuttavia alcuno obbiezioni al di- 
sagno di trasformazione dei Corsi st 
periori in una Scuola superioro cho 
abbia esistenza © vita separata dalla 
Scuola normale femminile. 

Pritieramento essa dice: « questi 
Corsi superiori, istituiti dall’on. Scia- 
loi, furono uno nperimento. E giove- 
rebbe sapere com'è riuscito, innanzi di 
convertirli in una istituzione più stabile; 
mettiamo che questo si possa fare pe 
decreto. Tanto più che l'istituzione è 
costosa , poichè questi corsi superiori 


£ non si possono instituire senza convitto | 
Paré che il discorso di | alla fiducia della Corona, chbo il carat- gratuito, © so serron davvero, in uno 


od altro ito, all'istruzione della 


dontié, non si possono tenero solo in ' 
‘numerosa, | ministratira dei due ministeri Depretis. Fironze o in Roma. » 


La Perseeranza ha rigiono in tutto, 
fuorchè in una cosa sola; cioè nel sup- 


guai fisici e morali. Accadde infatti che, 
Appena giunta in campagna, i suoi guai 
fisici e morali scomparvero nel modo 
il più semplico... col cataletto. 

Gauni se ai sacerdoti di Esculapio ve- 
nisso a mancare l'opportunità di simili 
burlette. 

Annella poggiò la sua fronte sul ge- 
lido ferro del cancello, quasi volesso 
temprare, mercò quel contatto, il 50 
verchio calore immaginativo da cui si 
sontiva oppresso. Incominciò poi uno 
strano ragionamento coi muti e più o 
meno putrefstti inquilini del luogo, ma, 
presi in fascio, ridotti a individualità col- 
lettivo 
tiva vincolata da affetto o riconoscenza 
speciale verso taluno di quei poveri 
morti, © di pochi o di nessuno parti» 
tamente ella conosceva nome, vita, opero 
e miracoli. 

< Come è da invi 


rsi — sembrava 


dicesse la fanciulla — la quieto vostra | 


inalterabile sotto questo terreo lenzuolo 


jo da cui spuntano i flori, o poveri morti! , lampo 


Cho bella cosa la vostra astensione, in 
{ qualità di attori, da questa brutta tra- 
| gedia cho è l'esistenza, la vostra im- 

passibilità di fronto ai mostruosi ca- 

ricci della sorte @ al clamore dei vi- 

vonti è degli eventi, Ja sodd'sfazione 
| dello ani Il intorno vago- 

Janti, disimpar da ogni involucro 
| corporeo, assi. 
| grimè, al com 

inginocchiati sopra le fosse ! > 


Si sarebbe detto che la fanciulla cer- 
cancello, di entrar 
| nel branco con quei defanti, di far co- 
comò ‘panater sicarà dontro tutti d'ruvi, munella con essi, di portecipare a tutto 


cava di varcar qui 


doi decreti illogali relativi ai ministeri | 
di agricoltura © commercio e del tesoro, ' 


commosso muori er- | 


iocchè la fanciulla non si sen- | 


nti allo nenie, alle In- 
to dei cari superstiti | mento il bisogno di cercar l’obbiio sem- 


! porre che l'on. Do Sane! 


i asi deciso, 
senza preventiva inchiesta, a conver- 
tiro ituzione tomporari 


Stato. Noi avovamo visto, insino dal 
c principio, questo scoglio, cho la Per- 
dei Corsi |s ha mosso in rilievo, doman- 
superiori di Roma @ di Fironze in isti- li dorovano essere le pect- 
| tuziono stabile. Quosta supposizione è | liari funzioni della scuola gorernati 
così poco vorosimila che non sappiamo | rimpetto alla scola suporiore femmi 
persuaderci come abbia potuto veniro | nile. Ma non ci eravamo fermati a telo 
| in mento allo serittora della Persere- | dificoltà per una ragiono molto elo- 
ranza. Dello Scuole normali superiori | mentare, La scuola di via della Palom- 
femminili hanno ragionato parecchi | bolla ha par iscopo di coltivara l'istru- 
| giornali. Ma no dovrà ragionare il Par- | ziono della doana di agiata condiziona 
lamento, se è vero, como fu annun-|o cho non intende di consacrarsi al- 
ziato, ch importeranno una maggiore | l'insegnamento. La scuola governativa, 
spesa di L. 60,000. Allora pioveranno | essondo una continuazione della scuola 
addosso all'on. De Sanctis lo interroga- | nortnalé inferioro, non potrebbe essero 
zioni « sopra i frutti datì finora dai | altro che un istilato di complemento 
| Corsi superiori; sopra lo giovinetta a- | per le macstre. Lo duo senolo soddisfo- 
scritto a questi corsi; sopra la relazione | rebbero quindi al bisogno di duo classi 
| di questi corsi collo Scuole euperiori | di persono assotatamento distinte. L'ana 
femminili; so sono malo uniti alla Scuola | miterebbe a formare delle madri istruito 
normalò © sarebbero utilmento uniti a '‘» colto, meniro l'altra mirorebbo a for- 
‘queste Scuole superiori femminili; a |znare dello maestre migliori di quello 
cho questi corsi superiori dorono parli- | cho si son potuto fin qui ottenera collo 
colernente abilitoro; so a diventar molo normali. 
rettrici, o istitutrici in ceso privato, 0]. “0 © 
macstro in scuola pubbliche, ecc.» Q 
sto ed altro interrogazioni, dello quali LA PRESA DI SERAJEVO 
| la Perseveranza gli presenta una suo- | 1 giornali di Vienna del 20 ci recano il 
cinta @ forse incompleta enumerazione, | Papporto del gencralo Philipporich sulla 
non giuageranno improvvise all'oreo. | Preta di Serajo 
chio dell'on. De Sanctis, il quelo loro ' j 1*0 dice che il combattimento sostenuto 
dard, no siamo corti, pronta ‘o soddi- {el sorente maresciallo, Tegetlhof. presso 
stucsolo risposta. Co'no fa. garanti la stati conto gl'inorii incomincio 11 
coscienziosa ponderztezza con cui egli Praia spiace 
procede nelle sue deliberazioni. so ee A 
ra questo interrogazioni della Pe»-  Ciaici alla riva destra della Bemma lungo 
sereranza ve no ha però una che è Ja Pod sino al monto Ki A 
d gna di fermare parlicolarmento l'at- sulla riva sinistra, 0 tenova_specialmento 
tenzione dell'on. Da Sanctis. In Roma occupata la Vratanica coi redif scaglionati 
shbiamo una Scuola superiore femmi- Ìa tre colonne. Dopo lango ed accanito 
nite, cho è stimata assai © acquista. ©’nbitimnto, l'aveermrio fu, resginto 
ale So ge) orzo Visoka, cho fu tosto occupata da Te- 
gui, sumo maggiore imporiaza. La. Csi, dopo aver chio Mica 
femminile saranno identiche a 


ritiraraì sulla sponda 
n 2 ‘grandi masso di armi 
quelle della Scuola superiore femmi- | pordito furono 2 ufficiali © 80 vomini feriti 
nile della Palombelia # Tn questo caso | 0 4 nomini morti. 
sarebbo errore il dividere lo forze del | Philippovich elbo appena iormattina il 
Monicipio, cha sostiono questa scuola, | rapporto di T'egettholf sui fatti del 17, ed 
da quelle del Governo, cho si farebbo | avuto rigusrdo alla stanchezza dello 
fondatore di quell'altra. Assisterommo | '"OPPO, rimaso presso Blasdy, mentre 
în Tema, ad, upa, goncerre getthoff s'avanzava sino a Ilan Seminovae, 
Vario "4a "À "PALSUIERITO Proso una’ ricogai 
superioro fomminile, che siplertio ne 
‘o di compiacenza le scuole femmi- | petthof intanto con tutta la sua colonna 
Joricali © tornorebbo n totalo be- | saliva jl Kosarsko Brio, 
neicio di queste. E fors' anco il Mu-| Alla colonna principale, sotto il ec- 
nicipio, Nietissimo di poter fare una | mando del genoralo Kaifel, era n 
insperata economia, sopprimereble im- | 
mediatamento la sua scuola di via della 
Palombella, lasciando ol governo la 
cura di faro la spesa dolla medesima 
scuola in un'altra via di Roma. 
Bisogoa adunquo che il coratlore 0 
intento della nuova scuola sieno de- 
terminati con precisione ed assoluta 
mento distinti da quelli della scuola di 
via della Palombella. Perocchè altri- 
menti l'istituzione della nuova scuola si 
ridurrà, in ultimo, ad una semplico 
operaziuno di contabilità, per la qui 
una somma, con grano Allegrezza del 
Nlunicipio, sarà tolta dal bilancio comu- 
nalo © trasportata sul bilancio dello 


Debilo Brio o Sersjsvo, Un'altra 
il comando del colonnello 
| Willete, fa diretta sulla strada verso Kra- 
Jjno Selo, mentre ‘legettholf chbo ordina di 
guadagnaro la vetta del Pasan Brdo, Una 
densa nebbia favoriva Ja marcia delle co- 
lonne, cho raggiunsero senza perdite le po- 
eizioni assegnato. 

Allo ore G 112 Tegottholl! aprì }l fuoco 
contro il castello circondato di bastioni, 
sul quale gl'insorti avevano appostati ps- 
recchi cannoni. Allo 7 112 lo grosso bat- 
terio, condotte presso Baffalich, impegna- 
rono il fuoco contro il castello, mentre 
nello stesso tempo il colonnello Willete 


——________—_- 


Passò così un'ora @ il solo stava por 
sorgere. Annetta docise di ritornaro al 
borgo, ma prima trasse una piccola mo- 
nota di tasca 0 la gettò nella cassetta 
1° | ineuneata nel muro esterno del campo- 
‘0 è | santo vicino al cancello, e cho ricerera 
ima | elemosino in suffragio dello anime dei 


questo loro supposte consolazioni. 
Certo è che Annelta, }à, prosso n 
quel santo asilo, provava una voluttà 
! gcuta, una gioia relativa, molto mag- 
giore di quella di trovarsi in chi 
E a chi bon consideri, il cimi 


| assai migliore della chi e vai si 
sfilitta. Nel cimitero Iddio non ha bi- | defanti. LSGOI 
sogno nè di sacerdoti, nè di libri, nò |  « Le animo dei morti — ponsava la 


fanciulla — non conoscono barriere 0 
distanze, masi frammischiano, si baciano, 
i confondono nell'immensità dello spi 
zio. La prece che si innalza por questi 

morti gioverà anche per altri, » 
che quando la sua piccola mo- 
altro, parve 


di apparati esteriori, nò di cerimo: 
spettacolose, ma tino per suoi ausi- 
| fiarii le tombe, i fiori, gli noce, il 
| solo che vivifica, la luna che inargenta, 
i }a rogiada cho bagna, }o zeffiro cho 
| accarezza, la lucciclo che paiono ani-| Ond' 
muccie 6 spiriti parlanti. Anche pel | nela risuonò cadendo 
| miscredento il cimitero ha un accento 

| seduttore, un linguaggio possente. Qui 
l egli vedo qualcosa più di quattro o 
| cinquo tonnellate di materia che sog. 
| giace allo leggi della chimica bruta. Un | In quel mentre un rumore non im- 

Eorio brivido, ch'egli non arriva a | maginario, prodotto dallo scalpitio d'on 
| spiegaro, lo costringe alla meditazione, | cavallo che s'avanzava realmente, destò 
10 fe concentraro in sè stesso, gli fa {l'attenzione di Annella. Quel cavallo 
are il problema d'Amleto di- | portava un uomo sul dorso. 
ni; ella mento attorrita, Sollevando | L'incontro non si poteva evitare, 
| l'occhio dallo mura del cimitero, egli | stando ella ferma, perchè la strada ra- 
lo fissa melanconicamento sui convessi { sentava il cancello del cimitero e gui. 
| cilestrini del cielo e scorge como un | dava a un altro borghigiuolo , distanto 
punto, un limito doo finiscono gli ori:- | un duo chilometri 0 poco più. Annetta 
| PSR della sua vita, Jo suo momorio, j feco una rapida mossa a sinistra, pro- 
fe sue speranze, i suoi desidoriî, le suo | curando di sotirarsi allo sguardo del- 
gioio, i suoi dolori tutti. l'incognito cavaliere , riparando nel 

È anche Annetta sentiva in quel mo- | fianco inferiore del cimitero che dava 

su vigneti, e fra quali non ora difficile 
trovare un sentiero. 

Ma Annelta non ebbe tompo sulli- 
ciente per eseguire il movimento. IL 
cavallò trottava e il cavaliore di trovd 
in un baleno a pochi palmi di distanza, 


ingre 


| pitemo de' suoi mali, e provava dentro 
di sò una forza arcana © febbrilmento 
voluttuosa che la spingeva verso il so- 
polcro come verso un sospirato porto di 
saluto. 
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TERE . 


dell” Opinione) 


, 20 agosto. — 
jomenica la riu- 
netto , sotto Ja 
erano presenti, 


atosi espressa= 


la que 
innovazioni da 
nistrativo del 


tentissimo Teti. 
probabi 


«ri, 0 paro 
fro al quale sò 
pel pr 


a si è meritata 
aiderà a fargli 


hetaria inter 


ino speceli 
reria di 
il sig. Gr 


ad onta della 
in oro, pur 


ed altro ine 


soggio del- 


» la beata 
ebbe 
) ascetisn 


Pun agnel- 
|: — risposo 
do 0 impal- 


ho offesa, 
l'ho fatto 
lo malissimo 


o igno: 
tamento in 


'ontinua) 


veco il sig. Feuton; la scconda parte 
della seduta fu alquanto brovo e la confe 
al venturo giovedi. 
Jeri lunedì, primo giorno della riunione 
dei Consigli generali per la sessione 
tunno, non fu troppo propizio pei sognatori 
dol partito couservatore. Si trattava in 
quella prima seduta della formaziono 
singoli uffici di presidenza o da quanto og, 
ci è dato saperne, lo ideo repubblicano ht 
fatto un grandissimo passo a mon= 
tro veliamo attualmento i repubblicani aver 
la magzioranza in cinquantacinquo su ot- 
tantacinque dipartimenti dei quali si hanno 
uotizio. \"hanno certi dipartimenti noi quali 
ii mutamento lia un significato grandissimo, 
como quelli el'erano sinora infendati 
21 partito consersatoro; quello della Co; 
rize, per esempio, cho preferiva 
gerato sig. Brunet, uno dei ministri del 10 
maggio, il deputato repubblicano Latrade; 
pui quello dell'Oise, quello dello Alto Alpi, 
fuollo della Sarthe, ove toccava una so 
Icano disfstta un altro ministro del gebi 
netto Broglie, îl sig. Caillaut; quello della 
Ilaute-Saone, quello dell'Indre, quello degli 
Alti Pirenei 0 vari altri cho per brevità 
devo tacoro. 

l’er quanto da qualche giorno siono tri- 
sti o scoraggiati i giornali della destra, i 
quali dichiaravano più o meno sportamonto 
d'aver perduta o d'aver rinunciata ogni spo- 
anza di trionfo nello venture e'ezioni se 
atoriali, puro bisogna aspettarci a vederce 
ra crescere la malinconia dopo che la 
condotta della maggior parlo dei Consigli 
generali pare sia vennta în bnon tempo per 
far tramutare più cho mai certo loro ilin= 


sioni sulla forza, sia mzteriale o sia puro 
tcorale, dei partiti monarchici in Francia, 
L'Ambaseiata straordinaria incaricata di 


presentare la 
lo nozze d'ary 


ncia alla celebrazione 
to dei Reali dol Belgio 
dev'essere oggi arrivata a Brassello. No è 
capo il generalo Clinchant , comandauto il 
primo corpo d'armata,o sono con lui i ge- 
uierali Compenon, Loysel e Lambert, il co- 
Ionnello Negrier ed il capitano Fayel dello 
stilo maggior. 

Il grandnca Costantino di Russia lasciava 
iorsera l’arigi per recarsi ai bagni di maro 
di Biarritz; prima di lasciare Ja metropoli 
S.A. fecs una visita alla signora Thiers. 


e 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


veiotà nezionalo di 
va e tiro a segno in Roma. 
l'on. comm. Antonio Al- 
il vico-presidento cav. 
del genio; alcuni 


rano: presont 
Vievi, presidente ; 
lippo Cerroti, genera) 
consiglieri e parocchi s 
La Palestra è stata ci 
rezio: 


truîta sotto la di- 
o, ed ba 
nti, compreso 
. Valletti, il qualo è ora in Itoma 
dei membri della Commissione 
vernativa incaricata di compilare il pro- 
ramma per lo scuol magistrali e normali 


la al 
quento ristre ttrezzi sono stati ci 
cati cn mesto recorgimento, tanto cho 
arclie Lasa numero di alunni possono pren» 
dere lo loro lezioni 
cendo. 
Gili attrezzi, eseguiti tut 


‘assieme la sala conileno, In fatto di 
i, tutto ciò che è strettamento nece 
jnsegramento della ginuastie 
il cav. De Ro 


di una dificoltà con ot- | 


lia oggi fino a nuovo ordine la Palestra 
ria la mattina dallo $ allo 10, 0 la 
allo 10. 
i © gli esercizi sono diretti da 
un socie maestro che do a torno. Un 
consigliere ispettoro assistu agli esercizi. 

1 maestri sosi che prestano gentilmente 
V'opera loro alla Palestra sono i signori 
Giuseppo Polazco, Calori 


samonto annunciato il traslocamento degli 
uffici della posta. 

Altri hanuo detto che una sola parte di 
gli uffici sarchbs quanto prima traslocata, 
è cho il resto lo sarchbe stato più in là. 

Giò non può avvenire essando lo diverso 
così dipendenti fra loro da non po- 
osser separate. 

In quanto all'epoca del traslocamento, 
cha quella nen è peranco fissata, 
ndo del compimento dei lavori, dei 
uon si può defluitivamente ancora fissaro il 
termine, 


a nella casorma del distretto mi- 
i teglieva la vita ua giovi 
lodeadosi il fucile sì petto, S' 
ora Jo causa che lo hinno condetto 
disperato partito. 


Ieri un momo, clie si qualificò come 
si presentò sl fornaio in via Pi 
altro Capi domandandogli se volova com- 
perare duo ssochi di buona farina, cho gli 
dicava avero in deposito nella bottega in 
viozia di S. Lorenzo in Lucin 

Il fornaio disso cho la voleva, dopo 


verno richiesto il prozzo, che vonno co 
venuto ia lire 96. Fu quindi chiamato un 
garzono della bottega perchè, con un car- 
teltino, si rv 2 caricato la farina in- 
sicmo &1 sensale ro il fornaio gli shor- 
sava la pattuita somma. Uscirono dall 


liottega 0 s'avvierono. Cimmin fscondo, 

isso d'aver a è in una 
portare del vino e lo berve. 
sta intento edraialo sul car- 
10 anpitario fl sentalo, ma vedendo 
che passava molifi\tempo senza. vederlo 
o doipandò all'osto ova 
ora entrato, 3° Lera poco 


li garzono 


< È passato jo di Jà, » disso l'oste 
tenza rcomporsi, acceonando ad Usa Jorta 


< lo capito,» 


sera, allo 9, chbo luogo l'spertora | 


ert può essere lieto di a- | 


iunse il garzor lopo aver di ua 
ochiata stanca intorno, ritornò bot- 
toga a contare al suo padrono la frando» 
lenta avventora. 


Il municipio ba pubblicato i 
Re pubblicato il seguente 

4. Tutti coloro, che vendono vino od al- 
tri liquidi in quantità decimale, dovono 
usaro misuro legali 

2. Non sono logali quelle misura che, por 
tando sul loro corpo l'iscriziona di una do- 


terminata quantità decimale, non sono bol= 
lato dall'afficio di verificazione. 1 recipienti 
cho non portano alenna indicaziono, non 


essondo considerati qual 


yo, sono esenti 


da bollo; ma negli esereizi non potranno 
mai essero adoperati 
in quantità docimale. 

8. I venditori suddetti sono obbligati di 
porgero ai consumat-ri in misuro bollato il 
venga richiesto in una 


per vendero il liquido 


| liquido che da e: 
quantiià determinati 


ssumatori a valersi del di- 
ritto di richiodoro il confronto coi com. 
pioni legali. 

4. 1 venditori como sopra devono essora 
provveduti di tante serio di misure, quanto 
bastino per l'importanza dello spaccio d 
| rispettivi negozi. 

5. I contravventori allo s dispo 
zioni seranno puniti a termini di legge. 


co 


La cifre precise dell'ultimo docen- 
i Jozgono a pag. 5$ cseguenti. La 
olazione è corredata di molti altri dati, 
comparativi, spocialmento con© altro pro- 
vince del regno. 
Lo conclusioni del relatoro sono cho si 

"uniformi il servizio degli esposti nella pro- ! 
incia, concentrandolo non già nella depu- 
tuazione provineialo troppo occa 
una Commissiono apposi 
sompio di Milano e di aliro pi 
quali han sopprosso quei tristi 
corraziona 
cho son 
si ricovono siano. 
Parecchio altre riforme amministrativo sono 
proposto dal relatore, d'indole troppo spe- 
gialo all'ordinamento della carità pubblica 
in quella provincia per essoro discusso. 
Piace sperare cho quel Consiglio pro- 
vincislo voglia esaminario 0. provvedoro 
Perchè cessi al più presto un'anomalia così 
gravo quale si è quella di spandero ogni 
anno il quarto del bilancio attivo di una | 
Provincia per riusciro a risultati così do- 
Porabili. 
——_—_—_____ 
Norizie In Turri Vari 


fo lo 
arnesi di 


Trasferimenti. — Leggiamo 
Gazzetta d'Italia del 23: 


JI comm. Rastelli, questore di Fironze, è atato 


Ma 


| Quent'ogegi in via del Nazzareno um 

veltura cho fortunatamente non andava di | 
gran corsa ha investito una donna cho | 
portava in Jraccio un bambino. L'urto 

l'ha fatta cadero e la vesto impigliandosi | 
nello ruoto, la poveretta è iemo all 
bambino trascinata per qualche passo fino; 
a che il velturino, scosrtosi del fatto, 

ha immediatamente frmata la vettura. La ' 
donna, raccolta da torra, è stata condott 

tatta spaventata, in una bottega vicina, ovo 
da un modico accorso è stato verificato, che, 
tranne la paura, non. era avvenuto. nessni 
male, nò ad essa, nè al bambino, 


L'Osservatore Romano annuncia che 
comm. Francesco prof. Fontona (consi 
gliero provinciale) è stato nominato, con 
biglietto del cardiaalo prefotto dei Polazzi 
Apostolici, architetto del Vaticano, con lo 
attribuzioni stabilito dal mr 
Papa Gregorio XVI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 

del di 22 Agosto 1878, 

Il Barometro è ridotto a 0° o al mare, ! 
L'altezza della staziono è di 49,m 05: 
Barometro a mazsodi = 702,0 

Termometro centigrado 
Massimo = 30,9 — Minimo = 17,5 
meria del giorno 
5$ — Ameolota = 19,23 
ite. Regolare. 
Stato dol ciolo. Bello. Cumuli selo in sul 
meriggio, 


Daronte l'Esposizione l'OPINTONE tro- 
vasi vendibilo a nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Ioulevard 
Haussman, al prezzo di centesimi 20 ogni 


ZIE TEATRALI ED ARTISTICHE. 


la muova opora del 
fuello ela Forna= 
ta al Po 


Siamo nesicurati che 
maestro Sebastiani, /io 
rina, verrà finalmente rappres 

| liteama domani a scra, sabato. 
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Gli esposti e l'organi 
| publica della pr 5 
| laziono al Con ialo del con 


sigliero Guglielmo Tocci, ex 
C, 4878 | 
407 pagine, di cui il 
cn 


lamento, Bari, 
una relazione 
titolo chiarisce 
po, ma che per la qualità della trat! 
| ziono si eleva notevolmento al di sopra | 
dolle ordinario scritture di questo genere, 
| L'argomento è di quelli che più lan de- 
stato o destano l’attenzione doi filantropi, 
degli economisti ed amministratori, lor 
namento della carilà pubblica verso gl'in- 
| nocenti fanciulli che ogni anno si espon 
gono nella provincia di Cosonza, Lungi di 


| esser nuovo, è stato perciò, oltre che fuori 
d'Itria, discusso in parcechi altri nostri 


| 


lersi del meglio stadiato e sperimentato al- 
| trovo, © quel che è più, di presentarci uno 
| studio ruoro sulle condizioni di una dello 
meno note provincie della nostra patria, 
ovo si conoscono più o meglio le cose atra- 
hero (dagli studiosi s'intende) anzichè quello 
dello nostro provincie, al la più 
parte dello meridionali. L'autoro ha b. 


| infini strati del sostro popolo sono ua 
| mondo inesplorato como e forso più della 
| zoologia © geologia calabrese. » E difatti 
leggono nella sus relazione dati © cifro 
| che versamento Jovgona 
alla meditazione, per investizarno Jo eauso 
0 proporre i rimedi 

Gi basti il diro cha l'Ospedale ed Orfa 


notrofio di Cosenza, fondato ad imitazione 
dell'Annooziata di Nespoli dal 1431, ai avi- 
iuppò in tre istituzioni: Ospedale prop 


mente detto, Brefotrofio e Orfonotrofio, 
l'ospedale l'unorevolo relatore sorvola 
l'orfanotrofto riferisco e dimostra potervisi 
scrivere al sommo della porta: » Qui s'im- 
ra a non laverere da 20. povere recluso ;» 
quanto al brvfotrofio: Qui si ammazzano È 
bumbini a sposo della provineia di Cosenza. 
La tertibilo epizrafo sarebbe giustificata 
la provincia spendo ogi anno, 
00 indiv.dii tevuti in eura dal: 
liro 200,000, il quarto circa del 
suoi mezzi finanzieri; ma dei 4200 bambini 
prendono in cara, 000 
sImento ai siedrci doi 
varii cori, 0 da loro sono afîidati a ba- 
lio este o di essi no muora il quarto, 
circa ii 5 per cento; altri 000 vengono 
depositati elia ruota dell'Istituto o sono in 
50 risevati, ma ns muore cltra il 90 per 


| proprietari del Juogo, 


tominato, cen lo alosro ufficio, a Veseria, ol 
il comm. Serafini vico trasferito dalla questura 
di Livorno a quella di Firenze, 
Faellate. — Scrivono da Copua alla 
Gozsetta'di Napoli dal 22 
Jer l'altro net bosco 


i signori Campagi 
padre e figlio, sono stati foriti da due colpi 


arma da fuoco, 


morto, il figlio è graremento fs- 


Wrocense De Mattia. — Leggiamo | 
nel Corriere del mattino di Napoli, ia 
data del 


atiti spiccati, posizione del. Procuratore 
del Re, nel procomso De Mattia 


1 cinquo mandi | 


to Pacolla, fabbricanto di | 
‘menti da orologeria: ed sl custode 
i uffici dell'Amministraziono de' Lotti. 
furono giù in- | 


loro verrà nese 
ganto, cow rià =! all'avr. G. al 


Mennillo 


| 


rs0 le ero 7 del mattino di giovedi scorso 
uoa disgrazia piombò nella costernazione futti 
‘ipaoti i cittadini di Crescentino (Piemonte). 
ll signor Boschetti Giacomo, geometra, di 
si era travforito nel tonimonto dono» 
minato Loxtiselto, ia territorio di Crescentino, 
ove intendeva a eaccitre. In un momento di 
ripono appoggiatosi alla csnna del fucilo, chia 
mò a a il cane, ed il fido nnimale fosto corse 
difflato a lui salterellando o facandooli malta 
* centra! L 


» al cascinale Guidra, ma le pronte cure a 
lui nulla valsero e dorotie mandara I° estremo 
sospiro circa mezz'ora dopo. 

e ed omiei 
vono da Chieri, 20, alla Gi 
tese di Toriuo: 

Ua fatto che destò lo sgomento nella no 
città succedeva atamano sui confini tra Chieri 
0 Taldissoro. 

Corto Vastapano , madre e figlia , reduci dal 
mercato di Chieri, giunto alla regione del Cer- 
vo, vennero aggredito da wa in 
faccia mascherata da fiota barba, cl 
imava di consegnargi 

La madro dissegli che mon no aveva; la fl- 
glia, giorano di circa 18 ani, per far coraggio 
alla madro, disso!o di dare a quell 
portafogli, giacchè essa lo conoscev 

Appena profferite queste parole, l'astassiso le 
aparava a bruciapelo nel petto una pistola, che 
la roso all'istante cadivoro. | 

Il solorto delogato di questo mandamento, 
rveatosi collo guardio imm 
faco procedero all'arresto di certo 

diziato autoro dell'atroco misfatto. 


dogli animali deere 
ina medaglia d'oro di 
benessereoza da donarai al regio 
rone Itaichlia por avere abolito 1 
e sati-igiezico del mezzapicchio nella macella» | 
zione degli animali, o ordinato che si facesse | 
uso d'ora ia avanti della macchina Brunono, 

Fatto deplorevole. — Leggesi nella 
me di Firenzo del 22: | 
plorevolissimo è il fatto sccsduto sulla 
piuzza di San Jacopino. 

ittà rol giorno scorso 

monto dei cani 


siate per opporsi alla for prio 
ne pa andargoo, © 1° quardio che. segui 
casino Ii oo sulla piazza di 
iigernao SÌ pabblico Sta: 

0009 dileggi 


quindi le minnceie. Dopo di che quogl' indivi. 
i cogli 


con va colpo di rerolver cha andò a vuoto, # | 
ferendo puro alla terta gravemento altra guar- | 
dia, che dovò far uno della sciabola. Duo dei | 
cinque, un caffttiero ed un fiaccheraio,, poto- | 
tono però ti, como lo saranno 
puro gli altri, notissiasi per Jo loro sciopora. 
gini, tanto che bon prosta l'autorità giu 
ziaria decroterà loro la pena cha seppero ite 
ritarsi. 


di cui duo anni fa demm» lo oppertuno petizio, 

Itammenteranno i lettori che. il 
rocchialo di quel villaggio, reverendo Spiga, fa 
assalito di notte nella preprix abitazione da una 
bandi armata, che lo deprotò di una agrogia 
somma du daniro oltre nd oggetti di uro ed 
dodumenti. 


| Compreso allora l'agguato, 0 si get 


A rispondere di siffatto reato siederanno i no- 
minati Arena Luigi di Geico , Leconi Efisio 
di Gesico, Scaro Pasquale di Gerico, Concas 
| Giuseppa di Geaico, Fesa Cosimo di Gusila, 
Pirisi Giusoppe d' Escolca, Pintor Francesso di 
Parumiai, Angioni Prazcesso di Gergei, Nonne 
Antonio di Fonni, Piuigiori Gi: 
Pilano Giusoppo di Mandsa, 
di Genico. 


UG erano al banco 
fesa gli avvocati onor. Sularis, Michele 
arico Carboni, Giusoppa Palomba, Carmine 
Riccio, Porcu Gius, Francesco Murgia, Andrea 
Cao Cugis, P. Sanna Manuota , Ott 
redda) Giuseppo Ordioni Gi 
l'Eclesiaatico foo nella 
sarebbe da 

ribilis est 


Calfaro deì 22 

Carabinieri è. guardie iravonti 
camparna, allo ricerca degli uccisori di 
il Iattivendolo» 

Da quauto si narra pai. croce 
malo contegno del Galta fome realmen 
da provocare si 

motto. tarchiato, di 

Avora appana ventiguativo 


giovanotti como ui, fesro una 
vera coogiura, allo scopo di distarai di quol 
don Rodrigo campagnolo. Concepirono un piano 
0 5 condurlo a compimento, ai divisero ia doo 
arappelli. 

La deppello, tolto con sò il Gaita, visità 
parecchio osterie, fiachè, di pamo in passo, lo | 
condusse a punto deserto della via che da 
Sturla eondaca ad Apparizione. Ivi fa lascito 
solo. 

Tosto fa assalito alle spalle dall'altro dra 
pello, 
Accetta. 


sopra fatto, 
venirgl 


tro drappollo 


cercando 

uno scamp), entro una chiusa d'acqua, attra- 

vorsaadola, por un lungo tratto coperti 
Ma i nemici, cho s'era 

novra, como gatto cho sttende 
peltarono all'apertura da’oui dove 


Cenne necrelogiee. — È morto a 
l'avv. Luigi Pianesi egregio pa- 
‘ol 1849 foco parto del 


feroci, Degli uomini mascherati pd armati 


cio del secriffo , fra mezzanotto ed 
uu'ora, il 30 luglio, 0 costrinsero un aiu- 

tanto di questo fanzionario a rimottere loro 

lo chiavi dol carcere. Avendo ottennto que- 

ato chiavi, essi ai sono recati al carcero è 

fecero uscito Ploas Philips, Henry Atkina ' 
© Tim Beatty, negri, convinti dell'’assas- 

sinîo del constabilo Fitagorald di 'Trenton, 

‘0 Tom Ress, puro nogro, colpevole dell'as- 

sassinio del signor Collins, o li impicea- 

rono tolti o quattro al ramo d'un albero 

nel cortilo del tribunale, a circa 200 passi 

dal carcore, dovò i loro corpi farono tro- 

vali nella mattina. Alcuro persone del vi- 

cinato si erano riunito, ma l'esecuzione è 

atata così pronta che non vi fu intervento 

1 quattro negri erano stati con- 
ai lavori forzati a vita, Questo atto 
di mostruosa illegalità sollovò molta irri- 
taziono nella Luigiana. 


ATTI UFFICIALI 


La Ga: 
contiene 

1. R. decreto del 40 giugno, por il qualo 
all'art. 50 del regolamento forestalo 40 feb- 
aggiunto il seguento inciso: 

La nomina dello guardio spetta al pre- 
fotto dalla provincia, udito l'avviso del Co- 
mitato forestale. 
Disposizioni nel person 

La Direziono genoralo dei tolegrafi av- 
visa, cho l'ufficio internazionale di Berna fa 
noto cho seno interrotto lo comunicazioni 
telegraficho col Messic 

I telegrammi si spo 
Browniwilzo Tesas. 


szella Ufficiale del 23 corrente 


giudiziario, 


NOTIZIE ULTIME 


L'INCHIESTA 
nti FATTI DI ancinosse 


Stamano, dopo aver compiuta l'inchio- 
ata sui fatti di Arcidosso, è ritornato a 
Roma il comm. Caravaggio, 

Si assicura cho i risultati doll'inchio- 
ata verranno falli, fra brove, di pub- 
blica ragione. 


L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


Il Zemps ha por dispaccio da Via 
< l'lilippovich è entrato 
rajevo. vi ai ‘organizzerà mentro cho 
la sua ala destra © l'ala sinistra percorro- 
ranno il paose. Operato questo ripul; 
o atabilita 1° amministrazio 
tutto 5l territorio percorso, egli si spiugerà 
avaati sivo a Novi JJazar con forzo rispit. 
tabili: quello che possedo oggi, aumontato 
di circa tro divisioni, 
< Quanto alla convenzione austro-turca 
nulla venno ccachiuso sino ad ora, ed a 


meno che il conte Andrasay a Caratheodori 
Pascià non s'intendino sa d'una nuova con- 
vonzione, a Sorajevo si firmerà una cone 
veozione semplicemento militare fra Mo! 
lemet Ali ed il Barone Philippovich. » 


LE FINANZE EGIZIANE 
Times ha per dispaccio da Ales- 
ia del 20: A 

« Seguondo l'esempio del principo ore- 
ditario © della principossa Fatima, 
dro del kedivo 


ELEZIONI DEL REICHSTAG 


Il principo Hohenlohe, ambasciatoro di 
Germania a Parigi, venno rieletto depui 
al Reichstag nella votazione di ballottaggio 
avvenuta a Forchboim-Kulmbach (Bar 
Egli ottenno 9800 voti, mentre il candi- 
dato elericale, suo competitoro, no ottenne 
ottomilasciconto.. 


LÈ DOGANE RUSSE 
Un dis Pietroburgo 20 ai gior= 
nali ingle 

« Socondo i dati ufeiali oggi pubblicati, 
lo dogano russo frattoranno dal 4° gennaio 
al 3 corrente 10,000,000 di rubli più che 
duranto lo stesso poriodo nol 1877. » 


I corsi magistrali: di ginnastica 

L'on. Allieri ba prosentato al mini- 
stro di pubblica istruzione la Relazione 
sopra il regolamento per i corsi magi- 
strali di ginnastica. 
—_—_—————___ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 22. — Un dispaccio ufficiale 
in data di Stolatz, 22, di 

Lo truppe presero ieri, dopo un com- 
battimento di parecchio ore, le posizioni 
degli insorti dinanzi Stolatz, © rista 
rono le comunicazioni con la guarni- 
gione di Stolate. 

Le truppo ebboro dieci morti o 32 
feriti. 

Lo perdito degli insorti sono conside- 
revoli; 
i quali Hassan © Pegoric, rimasero uc- 
ci 


Nella presa di Serajovo le truppo si 
impadronirono di 27 cannoni e di molte 
armi, manizioni e bandiero. 

Parigi, 22. — Ieri a Laon il mini- 
stro Waddington, rispondendo nd un 
brindisi del prefetto, dopo di aver di- 
mostrato la parte cho ebbero i plenipo- 
tenziari al Congresso, giudicò il Con- 
gregso nol mado sazzoni 
attacchi appassionati © ingiusti, Il mo- 
mento di apprezzare il trattato nel suo 
insiemo non è ancora giunto, © potrà 


mente posto în esecuzione. Il 


saziono @ di equilibrio, con la quale lo 
potenze, tenendo conto dei fatti com- 
piuti, vollero conciliaro, per quanto era 
, moltissime preteso, ambizioni, 
vendicazioni, resistenze rivali @ con- 
tradditto: 

Il ministro crodo che il trattato sia 
una soluzione equa © relativamente du- 
revolo della quistiono d'Oriente, ma a 
condizione che esso sia completamente 


© lealmente posto in esecuzione in tutte | 


le sue stipulazioni , senza eccezione. A 
questo risultato il governo francese con- 
sacrerà tutti i suoi sfor; 

Dopo Wiaddington prese la parola 
Saint-Vallier, il quale dimostrò che lo 
scopo principalo dolla sua missiona a 
Berlino è di consolidaro la sicurezza 
della Francia, dissipando lo diffidenza o 
ristabilendo il buon accordo fra la Fran- 
cia e la Germania. Egli terminò assi- 
curando che finora ha potuto raggiun- 

re il suo scopo. 

lrotgrado: BI, —/Lo decisioni dal 
Congresso riguardanti Ja Serbia furono 
pubblicato oggi ufficialmente. 

Un proclama del principo annunzia il 
ristabilimento della pace. 

La Serbia celebra oggi 
sua indipendenza. 

Marsiglia, 22. — Il Consiglio gono. 
rale approvò una mozione tendonto ad 
abolire la pona di morte. 

Teplitz, 22. — }l principe ereditario 
d'Austria è arrivato, fu ricovuto con 
smo dalla popolazione. Egli vi- 
‘imperatore di Germania, il quale 
gli andò incontro fino al corridoio. 
L'imperatore ed il priacipe si salutarono 
con grando cordialità. Il principe vi 
rimase un' era. 

Vienna, 22. — L'imperatore nominò 
il goneralo Philippovic comandante del 
® esercito, conferendogli il Gran Cor- 
dono dell Ordino di Leopoldo colla di 
coraziono di guerra; nominò il generale 
duca di Wurtemborg, barone Ramberg, 
conto Szapary © barone Rionerth co- 
mandanti del 19°, del 5°, del 3 e del 


fosta della 


4° corpo d'esercito. Cinque genorali 
furono inoltro nomirati comandanti di 
divisiori. 


Londra, 22. — Smith, primo lord 
dell'ammiragliato, partirà fra brove per 
ispezionare Cipro. 

Costantinopoli, 22, — Mavri una 
tensiono di rapporti fra Layard, amba- 
sciatoro d’Ioghilterra, ed ‘il sultavo, 


| Municipio di Roma. 
| Crodi 


recchi capi degli insorti, fra ' Detto 


| 


Si temono disordini a Smirne oa 
Samos. 

Odian, attico di Midhakpasci 
vitato a recarsi in Europa. 


ULTIMI DISPACCI 


Londra, 23. — Il Daily-Netos ha da 
Berlino : 

< La circolaro turca è arrivata qui. 
La Turchia acconsente alla rosa di Ba- 
tom, ma ricusa di entrare in discussiono 
riguardo alla Grecia, » 

Lo Standard ha da Vienna: 

< Telegrammi da Sorajevo annunziano 
che forono scoperto le prova che la 
Serbia ed il Montenegro agiscono d’ac- 
cordo coi bos aci. » 

Il Doity-Telegraph ha da Vienna : 

« Notizie d’Atene recano che Comun- 
duros ha intenzione d' indirizzare alla 
Porta un sdtimatum. 

Vienna, 23. — Un dispaccio ufficiale 
dico che lo perdite i i corpi del- 
l’esercito d'occup»zione fino al 16 ago- 
sto ascendevano a 101 morti, 670 fe- 
riti © 139 mancanti ; in totale 976 no- 
mini. 


i, fa in 


Cairo, 23. — Il kedivà accettò ieri 
lo conchiusioni del rapporto della Com- 
missiono d'inchiesta , il quale domanda 
che tatti i beni dol kedivà ritornino 
allo Stato. 

Bucarest, 22. — Campineano, mini- 
tro delle finanze, fu incaricato dell’in- 
lerim del ministero degli affari estori, 
duranto l'assenza di Cogalniceano, che 
ottenne un congedo. 
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